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TESTIMONE  BALSAMO MARIO

VIENE INTRODOTTO IL TESTIMONE BALSAMO MARIO; QUESTI VIENE AVVERTITO DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: BALSAMO MARIO NATO A LATINA IL 12/03/62 RESIDENTE A ROMA IN VIA GUIDO GUINIZZELLI 106. 
DIFENSORE AVV. TAMBUSCIO
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Sono l’Avvocato Tambuscio difensore di Fiandra. Che lavoro faceva nel luglio 2001? 
TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Facevo il regista, quello che sto attualmente facendo, eravamo a Genova per le riprese della manifestazione del G8. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – È venuto a Genova da solo o nell’ambito di un gruppo organizzato? 
TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, siamo venuti a Genova un gruppo che si raccoglie all’interno della fondazione Cinema nel Presente che sono una trentina di registi che hanno deciso di documentare quello che sarebbe successo a Genova, tra cui appunto Ci sono Ettore Scola, Mario Monicelli, Pasquale Scimeca, insomma, molti registi famosi.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Aveva una denominazione particolare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Cinema nel Presente. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Quando è arrivato a Genova lei? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io sono arrivato il lunedì pomeriggio, adesso la data dovrebbe essere il… 16, forse 17, cioè all’inizio della settimana degli eventi per documentare anche come la città si preparava a questo evento, che cosa stava succedendo. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Quindi anche era parte organizzativa? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Anche la parte organizzativa, sì. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, lei andando subito alla giornata di venerdì 20 lei a quale gruppo, a quale spezzone, diciamo di manifestazione ha deciso di partecipare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io già da un paio di giorni mi occupavo prevalentemente del Carlini, delle persone che erano ospitate dentro lo stadio Carlini, la notte del 19 sono rimasto a dormire allo stadio Carlini e poi la mattina sono partito con il corteo, quindi seguendo il corteo che è uscito dallo stadio Carlini. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, lei ha detto di aver partecipato da lunedì anche a tutto l’antefatto, quindi presumo a conferenze stampa ed avrà fatto anche delle interviste, era nota prima di venerdì 20 quella che sarebbe stata la disposizione sul territorio delle manifestazioni ufficiali? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Mi sembra di ricordare che il percorso della manifestazione delle tute bianche fosse già noto ed io occupandomi poi in prevalenza di quello mi ricordo che era noto il percorso che si doveva sviluppare e snodare dallo stadio Carlini fino alla stazione di Brignole. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Durante la sua permanenza al Carlini nota qualcosa di particolare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Se per particolare intende un grande entusiasmo di molti giovani che erano ospitati al Carlini che realmente pensavano di dare un contributo alla modifica di dinamiche mondiali, questo sì. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – No, le chiedevo qualcosa di più specifico, cioè, se ha notato armi, se ha notato armi improprie, se ha notato oggetti preparati per offendere? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, io non ho notato niente di questo perché se lo avessi notato lo avrei documentato, stiamo parlando di uno stadio dove c’erano decina di migliaia di persone ma io non ho notato niente di questo. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, venerdì 20 come inizia la giornata, cosa fa? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – La giornata è iniziata, adesso gli orari non so dirglieli esattamente, comunque tutti si sono svegliati molto presto, ci sono… era stata una notte molto difficile perché c’era stato un temporale molto forte che tra l’altro ha richiamato i pompieri e la gente era molto stanca, era molto provata rispetto agli entusiasmi dei giorni precedenti e però fortunatamente il venerdì inizia con una giornata di sole, quindi in qualche modo tutti i ragazzi che stavano dentro il Carlini trovano l’energia per organizzare quello che era poi il momento, il climax della situazione, cioè l’organizzazione del corteo. E quindi partiamo dall’uscita del Carlini per discendere il Corso che poi diventa Corso Tolemaide. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – In questa fase lei come si muove? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io in questa fase mi muovo con un runner cioè con una persona che conosceva bene Genova e che aveva un motorino e che mi portava dietro il motorino ed io mi muovevo da solo con lui, diciamo da solo professionalmente con la telecamera. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, ci vuol precisare un attimo che tipo di telecamera, non tanto il tipo ma quanto le dimensioni della sua telecamera? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – È una telecamera visibile, insomma, non piccolissima, diciamo ha una dimensione, non so, 40 cm, adesso con esattezza non glielo so dire, le posso dire la marca, il modello…
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – No, no, mi basta l’indicazione delle dimensioni. Quindi lei si muove in motorino, ha un casco presumo? 
TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Ho un casco, certo, perché era necessario per il motorino un casco, un piccolo caschetto insomma. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, lei segue il corteo per tutta la discesa? 
TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Anche in questa fase nota persone armate? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Armate in qualsiasi senso? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, io non ho notato nessuna arma. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Arrivo direttamente al punto che mi interessa, lei ha raggiunto poi un incrocio, se ricorda? 
TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ci vuol raccontare un attimo cosa vede, che punto della città è? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Noi raggiungemmo l’incrocio tra… 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Dice noi? 
TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Noi nel senso eravamo un gruppo di persone che io logicamente non conoscevo, ma che erano evidentemente associate al lavoro che stavo facendo io perché eravamo tutti muniti di telecamera o di macchine fotografiche, chi di registratori ed anticipavamo la discesa del corteo proprio per riprenderne le immagini e riprendere il totale di quello che era il corteo che stava discendendo da Via Tolemaide, quindi eravamo un pochettino distaccati, diciamo una cinquantina di metri rispetto al corteo, proprio per avere la migliore visibilità del corteo che scendeva. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, lei dove si posiziona? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io mi posizione praticamente nell’angolo opposto rispetto al corteo tra appunto Corso Torino e Via Tolemaide nell’angolo però opposto, cioè il corteo scendeva ed io stavo insieme all’altro gruppo di operatori, fotografi eccetera, nell’angolo subito attraversato la strada,subito attraversato corso Torino, proprio per avere… con le spalle alla stazione in modo da avere la ripresa migliore del corteo. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Quanto tempo resta in questa posizione, cioè dal momento in cui arriva sul posto, cioè all’incrocio al momento poi che succede qualcosa di particolare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Mah, esattamente non glielo so dire perché erano logicamente momenti in cui… quando uno sta facendo delle riprese e la percezione del tempo è anche differente, penso che sia stato una mezzora pressappoco, però non so dirle esattamente poi stazionando forse saranno stati un quindici minuti, perché poi il corteo ogni tanto si fermava, proprio per…

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, lei che visuale ha da questo posto, cioè lei ha detto che si trova in Corso Torino praticamente di fronte al pezzo di Via Tolemaide da cui scende il corteo, lei ha la visuale sul corteo che scende e ha anche la visuale verso destra su corso Torino? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, verso destra su Corso Torino perché ero proprio a filo con l’angolo di Corso Torino. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, in questa mezzora o venti minuti in cui lei tiene questa posizione, cosa succede, cosa vede? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Quello che ricordo è stato l’improvviso udire scoppi di… 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Mi scusi, mi interessa prima di arrivare a questo, quello che succede nei venti minuti precedenti? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Il corteo che scendeva e che si era fermato, poi stava ripartendo, nient’altro.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ed in Corso Torino, cioè alla sua destra succede qualcosa di particolare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sentiamo io e gli altri colleghi che stavano in questo gruppo insieme a me, degli scoppi di lacrimogeni, e si vedono appunto i lacrimogeni che arrivano ed i primi fumi ed alcune persone intorno a me che dicevano di stare attenti perché questi lacrimogeni venivano esplosi verso di noi, quindi, anche verso di noi giornalisti, registi e venivano esplosi ad altezza d’uomo invece che in alto. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Prima di sentire gli scoppi lei ha visto un reparto di Polizia o di Carabinieri, cioè il reparto che poi ha lanciato? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, ho saputo dopo che si trovavano nella traversa che credo fosse Via Invrea e che hanno iniziato a sparare …(parola non chiara)  verso Corso Torino e poi verso di noi.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ma ha visto una… lei ha detto che è stato lì 20 minuti, mezzora, venti minuti, una situazione di scontri? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Cioè la gente circolava tranquillamente? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì,c’è stato,come dire, una improvvisa accelerazione di questa situazione di cui ho memoria attraverso gli scoppi dei lacrimogeni.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Quindi c’è questa osservazione delle persone che stanno intorno a lei che dicono che lanciano altezza uomo e cosa succede, lei cosa fa? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Logicamente avevamo tutti… stavamo vivendo tutti dei momenti di forte tensione perché improvvisamente la situazione stava… ci rendevamo conto che stava degenerando e subito dopo, sempre ci sono persone che avevano una visuale di questo gruppo che stava avanzando e dicono: “attenzione che stanno… ci stanno caricando”, lo dicono rivolti a noi che stavamo facendo appunto le riprese e che stavamo lì per documentare quello che stava accadendo.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Questo gruppo, lei parla al plurale, quante persone saranno state? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Guardi, saranno state una trentina, quarantina di persone.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Cioè di colleghi suoi? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – In senso lato? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Erano persone in senso lato nel senso che io non li conoscevo ma erano persone o che avevano la pettorina o l’accredito stampa e che poi erano tutti muniti  di… chi telecamere, chi macchine fotografiche, insomma erano riconoscibili nell’atto del loro… nell’esercitare il loro lavoro.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Quindi ad esempio trenta, quaranta persone. Lei aveva appeso al collo un qualcosa? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io avevo appeso al collo un accredito stampa e poi avevo la pettorina della nostra fondazione appunto Cinema e Presente che c’eravamo fatti fare tutti i registi, appesa alla cintura, una pettorina rossa appesa alla cintura. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Una precisione, il nome di questa sua organizzazione ma è noto anche come Luna Rossa? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, Cinema nel Presente è la fondazione che si è creata, che è stata creata proprio a seguito degli eventi del G8 ma era, diciamo il gruppo di registi che inizialmente si sono creati come associazione e poi sono diventati fondazione, Luna Rossa era la parte organizzativa, cioè una società di produzione che si prese carico di organizzare produttivamente le riprese, nel senso la logistica, finanzianti,cose. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Adesso, prima che lei vada avanti nel racconto le faccio vedere un pezzo di video e le chiederò poi se lo ha girato lei, e qualche altra  domanda. È il reperto della Procura 164 punto 2 114 del minuto 40:05.  Se preferisce può alzarsi e guardare questo televisore.  ...(Voci fuori microfono)…  Ecco, mi fermo subito, forse è proprio presto per chiederle se riconosce il suo girato? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Mi sembra che sia il mio girato, se andate un pochettino avanti ve lo confermo. … (Voci fuori microfono)…  Sì, è il mio girato. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Dunque, riconosce la situazione? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, riconosco la situazione nel senso che quella che sto riprendendo è Corso Torino. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Sì, al minuto 43:34. Corso Torino in che momento? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Questo era nel momento immediatamente precedente alla carica dei Carabinieri in assetto antisommossa. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Lei in questo momento, cioè all’immagine che abbiamo interrotto si era già accorto della presenza dei Carabinieri o no? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Quindi c’era qualcosa… quindi non c’era nulla che aveva attratto la sua attenzione, voglio dire non c’erano un attacco in corso contro questi Carabinieri? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Alla sua destra? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, non c’era niente, sicuramente si avvertiva dalla tensione, però non c’era un attacco, che io ricordi.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Questa immagine è al minuto 40:31. Quella più o meno è la zona da cui dovrebbero uscire i Carabinieri? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Uscire, sì.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Quindi lei aveva visuale? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì.Poi mi ricordo che qualche minuto dopo mi affiancai di più all’angolo tra Corso Torino e Via Tolemaide, quindi mi spostai un po’ sulla mia destra.  
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Lì non sta succedendo niente nel suo ricordo? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, non ci sono scontri nel mio ricordo, di sicuro sono passati sei anni e logicamente la mia memoria trattiene questo ricordo che non c’erano scontri.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Guardando l’immagine lei riesce a ricostruire in che direzione è rivolto, cioè dov’è il tunnel rispetto a lei? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Il tunnel è alle mie spalle, a sinistra c’è il corteo che praticamente è arrivato all’angolo con Corso Torino e davanti a me c’è Corso Torino. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Si sente un megafono come sonoro, lei ricorda chi è che sta parlando? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Si sentono delle parole? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No.  ...(Voci fuori microfono)… 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, ci fermiamo un attimo, minuto 41:01. Lei ricorda cosa sta succedendo in questo momento? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Quello che io ricordo sono i lanci dei lacrimogeni come si possono vedere anche dai fumi dell’immagine.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Sì, possiamo riprendere. … (Voci fuori microfono)… 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Come vedete, insomma, questo è il gruppo in cui io stavo e tutti hanno telecamere, e macchine fotografiche e qui avete sentito che dicono: “caricano, caricano” e qui cominciamo a scappare.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Interrompiamo ed adesso le faccio vedere un altro filmato, molto breve e le chiederò se si riconosce, se lo ha girato lei o se ha un’altra provenienza. È il filmato 154 punto 0.2. Dal minuto 14:10. …(Voci fuori microfono)…  L’ha girato lei questo filmato? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Mi sembra di ricordare di sì.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Mi scusi le chiedevo se lo ha girato lei… no non lo ha girato lei questo chiaramente? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, nel senso io dopo l’aggressione sono… 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Aspetti, aspetti…? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, no… perché ci fu un momento successivo all’aggressione in cui io arretrai sotto shock a Corso Torino ed andai dietro la linea delle forze dell’ordine e cominciai a riprendere da lì ma non è questo il momento, è il momento suc… questo è un momento precedente a quello di cui sto parlando io.  …(Voci fuori microfono)… 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Possiamo interrompere al minuto 15:42. Lei ha riconosciuto questa situazione? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, questo è stato il momento in cui appunto i Carabinieri in assetto antisommossa hanno… ci hanno caricati ed in particolare questo momento quando io inizialmente ho girato l’angolo, appunto ho iniziato a correre via ma mi sono detto dentro: “perché sto correndo, io sto soltanto facendo il mio lavoro”, quindi mi sono seduto per terra con la telecamera non più accesa, l’avevo spenta, forse come una sorta di protezione, me la sono messa sotto le gambe e mi sono accucciato ed in quel momento sono stato attaccato da un gruppo di Carabinieri in assetto antisommossa e sono io che dopo l’insistente aggressione grido appunto: “sono un giornalista, smettetela, sono un giornalista”.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – E smettono immediatamente quando lei dice sono un giornalista o continuano ancora un po’? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Continuano ancora un po’ e già era un po’ che lo facevano,insomma, poi logicamente la percezione di quella situazione i secondi sembrano ore. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, mi spieghi ancora un attimo come mai lei si ferma, innanzitutto perché inizia a scappare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – In realtà non inizio a scappare, in realtà in una situazione come quella di grande tensione, quando qualcuno intorno a te comincia a scappare, tu hai l’istinto di seguirlo anche perché ce l’affermazione fatta a più voci: “ci stanno caricando, scappiamo, scappiamo”. Quindi io giro, ma faccio pochi metri e poi mi fermo perché dentro di me stavo pensando: “non vedo perché io debbo scappare, sto soltanto facendo il mio lavoro, niente di più”, quindi mi fermo, mostro di essere quello sono, cioè un regista, giornalista che sta facendo le riprese e quindi non c’è nessun motivo per cui mi aggrediscano.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ha tenuto un qualche atteggiamento aggressivo? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Assolutamente no, io mi sono seduto proprio per mostrare la mia assoluta… 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Intorno a lei, vicino a lei c’erano persone che stavano facendo qualche resistenza? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Assolutamente no, che io abbia visto assolutamente no, anche perché io ero l’ultimo del gruppo, proprio perché non… come dire, ho fatto le riprese fino all’ultimo, poi in effetti quando ho visto che tutti stavano scappando istintivamente li ho seguiti e poi mi sono fermato ma mi sono reso conto che ero uno degli ultimi se non l’ultimo di questo gruppo di fotografi, reporter e operatori.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Non ha visto episodi o se ha visto ce li racconti un attimo, episodi di resistenza? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – In questo spezzone di azione? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – No, glielo chiedo perché invece i Carabinieri hanno riferito una cosa diversa, è proprio sicuro, per quello che aveva intorno? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Per quello che avevo intorno sì, dovete sempre tener presente che è una situazione di grande shock, di grande panico, di grande tensione, ma io di questo ho un ricordo molto fermo, che ero uno degli ultimi se non l’ultimo, insomma, e che mi sono fermato, anche perché come dire non stavo scappando come stavano scappando gli altri, probabilmente avevo un altro passo,ma anche perché mi dicevo dentro di me: “non vedo perché debbo scappare”.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, lei è stato colpito? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io sono stato colpito ripetutamente. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Con cosa? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Con dei manganelli.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ricorda dei calci anche? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – E dei calci, dei manganelli e dei calci, fortunatamente io avevo questo casco, questo piccolo casco in testa che era dovuto al fatto che giravo con il motorino, anche se il motorino non c’era più cioè il mio runner probabilmente, il mio autista runner, probabilmente spaventato dalla situazione se ne era andato, io ero rimasto con il caschetto a fare le riprese e probabilmente questo caschetto ha evitato che succedesse qualcosa di molto più grave, sono stato colpito al ginocchio sinistro, mi è stato rotto l’orologio e gli occhiali e sulla schiena… però il dolore che ricordo prevalente e mi fece appunto anche zoppicare nei giorni successivi fu quello al ginocchio sinistro.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ecco, come era vestito in questo momento? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Ero vestito con un paio di pantaloni colore beige chiaro, con tante tasche, insomma quelli che un po’ si usano nel nostro lavoro per mettere cassette e cose di questo genere ed avevo una polo con le maniche lunghe violacea.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Adesso torno al suo girato. …Riprendiamo da dove era stato interrotto, cioè dal minuto 41:18.  ...(Voci fuori microfono)…  Questa è solamente una conferma, è di nuovo il suo girato? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Lei ricorda dopo quanto ha ripreso a filmare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – È difficile ricordarlo con esattezza, penso che sono pochi minuti,sono passati pochi minuti, sono passati pochi minuti.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Sono gli stessi Carabinieri che erano intorno a lei prima questi? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, perché noi logicamente abbiamo, noi registi poi, che siamo anche filmaker, cioè che facciamo anche le riprese per nostro conto, abbiamo delle risposte anche automatiche, istintive su certe… in certe situazioni per cui ho ripreso subito a riprendere, mi pento tantissimo di non aver lasciato la macchina accesa e probabilmente in un istinto di protezione della macchina stessa.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Lei ricorda se i Carabinieri che si vedono intorno a lei avevano fatto qualche fermo nel frattempo? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io… questo non lo ricordo con esattezza, questo non lo ricordo con esattezza, mi sembra di ricordare una persona per terra con il laccio, quei lacci di plastica… 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – In questa situazione? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – In questa situazione, però non lo ricordo con esattezza, sono… da qui logicamente io entro, soprattutto in questi primi motivi, in momenti e minuti in una situazione di assoluto shock, per cui i ricordi sono assolutamente condizionati da questo mio stato d’animo. …(Voci fuori microfono)…
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ci può descrivere quello che ricorda, non solo quello che vede nelle immagini? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Quello che ricordo è quello che…
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Mi scusi,  42:46. 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Quello che ricordo è quello che vediamo perché in quel momento appunto, la telecamera, come una sorta mia di protezione, per cui il mio sguardo coincide esattamente a quello che si vede nelle immagini, io vengo superato dal gruppo di Carabinieri che mi dicono:  “vattene via”, una cosa di questo genere ed io gli rispondo: “se voi ve ne andate me ne vado anch’io”  e poi per la prima volta, diciamo, dalla riaccensione della telecamera, giro il mio sguardo e come vedete, tra l’altro è molto incerto, molto traballante, perché si nota lo stato di tensione che c’è, di shock, lo giro per la prima volta verso la testa del corteo e vedo quella che è ancora l’immagine, anche prima di rivedere queste immagini, che è rimasta impressa nella mia memoria di questo muro di blindati dei Carabinieri a chiusura della testa del corteo.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Poi come va avanti la sua azione? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Come vedete, insomma mi imbocco Corso Torino e da quel momento avrò una posizione defilata anche rispetto ad altri miei colleghi perché mi sento particolarmente scioccato da quello che è avvenuto, però voglio continuare a fare le riprese, quindi, assumo una posizione su Corso Torino che è in sostanza dietro alle forze dell’ordine, qui ancora no, ma piano piano mi arretrerò. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Ricorda le dinamiche poi di quello che accade, cioè gli spostamenti delle forze dell’ordine, dei manifestanti, cioè riesce a darci una ricostruzione che va al di là delle immagini? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No, quello che ricordo sono logicamente dei flash che sono anche sicuramente documentati dalle immagini di cariche continue,cioè di Carabinieri che andavano avanti ed indietro e anche poi di un plotone della polizia insomma, vestiti con le divise celesti ed i caschi celesti. Però sicuramente qui le immagini fanno più fede della mia memoria che era appunto condizionata dallo stato d’animo.

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Interrompo un attimo per non far perdere tempo inutilmente, tanto se ho ben capito lei rimane sempre a filmare alle spalle dei Carabinieri? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, piano piano arretro su Corso Torino. …Vedo insomma anche Carabinieri che portano anche quelle coperture che usava il corteo, di plaxiglass, di plastica,che aveva usato, come lo chiamavano a mo di copertura per avanzare, coprire la testa del corteo ed appunto i Carabinieri che li avevano strappati li trascinavano nel Corso Torino. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Adesso le mostro di nuovo le sue immagini dal minuto 49:25.  …(Voci fuori microfono)…  Lei ricorda questa situazione, nel senso che… si vede sulla destra un blindato fermo ma non ancora in fiamme, con i Carabinieri che avanzano di nuovo su Tolemaide. Ecco, le dicevo, ricorda questa situazione, siamo andati avanti alcuni minuti? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Ricordo quello che mostrano le immagini. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Nel senso si vede un blindato danneggiato ma che non sta ancora bruciando e Carabinieri che sono di nuovo avanzati? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Lei non ricorda, cioè al di là di questo non ci riesce ad aggiungere…? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No. 
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – …nessun particolare.  …(Voci Fuori microfono)…  Come vedete, insomma, non riesco ad inquadrare bene la situazione perché sono sottoshock insomma, come regista direi che sto facendo delle pessime riprese. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Lei non ricorda se stava bruciando già o no? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – No.  …(Voci fuori microfono)…  
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Lei ricorda in questa situazione se c’erano feriti tra i manifestanti, ha visto passare qualcuno ferito, arrestato? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì,credo che le immagini lo documentino subito dopo che c’era un ragazzo con la faccia insanguinata che viene portato in un’ambulanza che stazionava un poco più avanti ed io lo riprendo… ecco…  …(Voci fuori micrfono)…

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Minuto 52:53. Questa è la persona di cui lei ci parlava? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, è questa.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Adesso non le mostro altre immagini, lei ha continuato a girare comunque? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – In questa situazione, cioè? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Rimanendo in una posizione abbastanza riparata? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, pensavo che fosse mio dovere continuare a documentare anche se appunto ho subito una aggressione e stavo male ed anche psicologicamente ero molto provato però sono riuscito casomai arretrando un pochettino a continuare a fare le riprese.
DIFENSORE (AVV.TAMBUSCIO) – Grazie, io non ho nessun’altra domanda. 
GIUDICE A LATERE– Ascolti, sostanzialmente, dato il tempo trascorso, se ho capito bene lei ha dei ricordi ma soprattutto la aiutano le immagini o ricorda anche qualche particolare che non è stato filmato? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Quello che ricordo che non è stato filmato, cioè che è comunque filmato e che lo ricordavo anche prima di rivedere le immagini era la percezione dell’accelerazione della negatività della situazione attraverso gli scoppi di questi lacrimogeni e poi la carica che mi ha visto… 

GIUDICE A LATERE– Ascolti, le faccio qualche domanda visto che allora ricorda qualche cosa semmai di diverso rispetto al filmato, però mi interessa questa sua ultima affermazione, sostanzialmente lei ricorda il precipitare degli eventi, è corretto? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 

GIUDICE A LATERE– Ascolti, in questo momento iniziale, a me interessa proprio il momento iniziale, in questo incrocio tra Corso Torino, Via Tolemaide ed il sottopasso, lei ha avuto modo di percepire qualcuno, se c’era qualcuno che lanciava qualche cosa contro i Carabinieri? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Io non ho avuto…
GIUDICE A LATERE
GIUDICE A LATERE– Prima che i Carabinieri lancino i lacrimogeni o comunque nella fase proprio iniziale? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Non ho questo ricordo. 

GIUDICE A LATERE– Non se lo ricorda. Un’altra cosa allora, lei ha guardato il sottopasso, le condizioni del sottopasso, dal suo punto di vista ovviamente? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Neanche questo ricordo, perché noi eravamo concentrati sulla discesa del corteo che veniva invece in fronte a noi ed il sottopasso era molto scuro a sinistra. 

GIUDICE A LATERE– Quindi sostanzialmente lei guardava verso il corteo, cioè verso levante? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì. 

GIUDICE A LATERE– Quindi, non ha neanche visto, se ho capito bene, poi mi corregga, non ha neanche visto quando sono comparsi i Carabinieri che stavano invece sul lato mare? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Nel senso che c’erano un paio di persone di fronte a me, prima non c’erano, all’improvviso ce li siamo visti… 

GIUDICE A LATERE– Insomma, la sua attenzione comunque era rivolta verso il corteo, quindi il resto…? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, però, come lei vede dalle immagini, ad un certo punto ci siamo resi conto dello sparo dei lacrimogeni per cui tutti quanti ci siamo voltati verso Corso Torino per capire da dove provenissero questi lacrimogeni, logicamente era una situazione di grande tensione, per cui le immagini, come lei vede… 

GIUDICE A LATERE– Sì, ancora una cosa, mi sembra di capire, dalla collocazione delle immagini che lei si è spostato, la parte iniziale lei sarebbe al centro dell’incrocio, poi si è spostato verso la stazione Brignole, cioè verso ponente? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Verso l’angolo, sì. 

GIUDICE A LATERE– Grazie.  
DIFENSORE AVV. FAMULARO  
DIFENSORE (AVV., FAMULARO) – Avvocato Famularo per la difesa Monari, le faccio una domanda sola. Nel momento in cui, diciamo poco prima dello sparo dei lacrimogeni lei aveva avuto modo di rendersi conto che sarebbe successo qualcosa o è stata una cosa assolutamente improvvisa? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Mi è sembrata una cosa assolutamente improvvisa. 

DIFENSORE (AVV., FAMULARO) – Grazie.  
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Le faccio vedere, mi scusi, sono Avvocato Tambuscio, una fotografia tratta da una rivista e le chiedo se si riconosce? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Sì, mi riconosco, sono io. Credo che possa… 

DIFENSORE AVV. TAMBUSCIO
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Se ci vuol precisare il numero di pagina e la collocazione ultima fotografia? 

TESTIMONE (BALSAMO MARIO) – Il numero di pagina è la 73, è Diario, come risulta qui a piè pagina, del 3 agosto 2001 e la foto è delle due quella più in basso ed è stata scattata da Elio Colavolpe che tra l’altro me le inviò prima ancora che uscissero sul diario per E-mail. Io non lo conoscevo questo fotografo e lui mi riconobbe invece. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – La mostro al Tribunale, poi non produciamo tutta la rivista ma produrremo solamente la singola fotografia. 
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DIFENSORE AVV. TAMBUSCIO
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Buongiorno, sono l’Avvocato Tambuscio e difendo Fiandra Antonio, ci vuol dire nel luglio 2001 che attività professionale svolgeva e se ha partecipato alle manifestazioni di Genova? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì, dunque, nel 2001 io ero medico, lavoro al Dimi, frequentavo il terzo anno della specialità in medicina interna e durante le manifestazioni del G8 ho prestato servizio come medico volontario presso il Genova Social Forum. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Andando subito alla giornata di venerdì 20 in che zona ha prestato il suo servizio? 
TESTIMONE (DE LUCCHI) – Ho prestato servizio nella zona di Corso Gastaldi, Via Tolemaide, al mattino avevo lavorato al San Martino ed a fine della mattinata avevo raggiunto i colleghi Del Genova Social Forum, diciamo i medici del servizio sanitario all’incontro che avevamo presso il pronto soccorso, diciamo subito fuori del pronto soccorso e mi sono unita al corteo rimanendo in coda perché la nostra posizione… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Se ci vuole specificare che posizione ha tenuto nel corso della manifestazione? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Il gruppo a cui io ero assegnata era in coda al corteo e sono stata praticamente in coda fino a che non abbiamo raggiunto più o meno l’altezza del ponte di Terralba e diciamo che dalla partenza fino a quel momento sono sempre stata o in coda o comunque nei primi metri della coda del corteo muovendomi avanti ed indietro. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Era insieme ad altri colleghi? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì, ero insieme ad altri colleghi,Roberto Olivieri e Luca Pestarono e poi altre persone di cui non ricordo il nome  perché erano state conosciute lì. Lei ha detto di essere rimasta in coda fino al video con Montevideo? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì, più o meno sì.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Poi…? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – A quel punto, poco prima, diciamo dall’altezza di Terralba avevamo cominciato a vedere verso la cima del corteo i primi fumi dei lacrimogeni. A quel punto abbiamo cominciato a muoverci per vedere se ci fosse stato bisogno del nostro intervento più in testa.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In quel momento, poi subito dopo la confusione è cresciuta, la manifestazione si è un po’, diciamo le persone si sono un po’ accalcate e noi potevamo muoverci ma non con facilità. Dopo un lasso di tempo che non ricordo c’è stato portato un primo ferito e lì eravamo all’altezza di Via Montevideo, tra Via Montevideo e Via Caffa, era scomodo soccorrerlo al lato della strada ed allora lo abbiamo trasportato più indietro all’incrocio con via Montevideo dove era fermata poi… dove si era fermata poi l’ambulanza di sostegno e lì è stato medicato.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cosa aveva questa persona? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Era un ragazzo spagnolo con due ferite al cuoio capelluto, due ferite abbastanza nette, diciamo dai margini abbastanza regolari.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Sa da cosa erano state provocate? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Il ragazzo ci ha riferito di essere stato manganellato e noi abbiamo provato subito a suturarlo con… diciamo con le striscette adesive, però era troppo profonda la ferita, abbiamo dovuto suturarlo in maniera tradizionale e niente, le ferite… l’unica cosa che ricordo in particolare di quel ragazzo e di alcuni altri feriti soccorsi dopo… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, aspetti un attimo, se vuole andare avanti proprio nel racconto cronologico adesso? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi avete diciamo operato da questa ambulanza? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì, abbiamo praticamente usato l’ambulanza come una sala di medicazione.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Che se vuole ripetere, si trovava in che punto? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Era all’inizio di Via Montevideo, praticamente all’incrocio con Corso Gastaldi. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei con chi lavorava in quel momento? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì, a quel punto ci siamo un po’ mischiati, ero sempre con Olivieri e Pestarini, però ci siamo uniti al dottor Chessa, al dottor Beatini, al dottor Di Domenico, c’erano naturalmente personale dell’ambulanza ed altre persone, c’era un’infermiera, un’ostetrica, non ricordo i nomi, però eravamo un gruppo abbastanza folto perché comunque serviva. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda quante persone avete assistito e se ci vuol dire brevemente che tipo di problemi aveva? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Il numero esatto naturalmente non lo ricordo, però erano molti, ricordo quattro cinque feriti abbastanza, in maniera particolare perché erano quelli con le ferite più importanti, più severe, per esempio un ragazzo con una ferita testicolare, un altro con una ferita alla testa di nuovo ed alla mascella, era un ragazzo molto giovane,poi… altre persone sempre con ferite, diciamo,nella zona della faccia o della testa. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Che tipo di ferite erano, cioè che interventi avete operato? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Principalmente suture e poi altri traumi minori agli arti, al dorso, traumi da difesa sugli avambracci, quelle erano contusioni. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei dice cinque sei persone con ferite…? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Un pochino più serie, sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, provocate da cosa? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Erano ferite quasi tutte da colpi da manganello, la ferita testicolare era stata provocata durante una fuga, perciò si era agganciato il ragazzo ad un cancello, però le altre erano tutte…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Chi l’ha cucita questa persona? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Beatini mi sembra di ricordare. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, una precisazione, sono già venuti altri testi suoi colleghi, le persone di cui ci sta raccontando adesso, sono le stesse persone che sono state curate ad esempio dal dottor Costantini o dal dottor Scisci? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – No, né Costantini nè Scisci perché alcune delle persone che ho soccorso io mi sono state portate da Costantini o da Scisci perché erano più in testa al corteo, però non abbiamo mai lavorato insieme, ci siamo solo incontranti nel momento in cui magari ci portavano i feriti da suturare o in altri momenti ma non abbiamo lavorato insieme. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi non coincidono diciamo i pazienti? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Non credo proprio. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi lei ha detto cinque, sei persone compreso anche il primo ragazzo? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Con ferite suturate? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Con ferite suturate di più, con ferite suturare anche una quindicina, però, diciamo, le ferite quelle più importanti, quelle che hanno provocato anche un sanguinamento, oppure abbiamo dovuto fermare ragazzi per osservarli un attimo intorno all’ambulanza sono cinque o sei, poi numerose crisi respiratorie da inalazione del gas, una abbastanza severa e poi non saprei quantificare il numero delle altre, io mi ricordo solo che avevo in tasca due flaconi di Ventolin che a metà del pomeriggio erano esauriti, perciò è difficile quantificare. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, lei ha parlato di problemi dati dai lacrimogeni? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha osservato qualcosa di particolare, cioè che effetti provocavano? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – C’era una lacrimazione intensa, molti avevano crisi simil-asmatiche, naturalmente le persone che già soffrivano di asma hanno avuto crisi asmatiche vere e proprie. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei in particolare ha avuto problemi dati da questa esposizione? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Io ho sviluppato una dermatite alle parti esposte che mi è durata fino a settembre. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Che le è durata? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Fino a settembre.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè, se ci vuol descrivere? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì, era una dermatite rilevata, localizzata avambraccia e braccia fino, diciamo all’altezza della manica e della maglietta e fino al guanto, al collo ed al viso. Era una dermatite eczematosa da contatto con irritanti è classica.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Fino a settembre questa? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Ad agosto molto, a settembre un po’ meno, diciamo che fine settembre è praticamente scomparsa, però da luglio fino a settembre.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, quanto è durata questa vostra permanenza sull’incrocio, sul bivio Tolemaide e Montevideo? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sarà durata, boh, quattro e mezza, cinque, non saprei dire l’orario esatto, ci siamo poi spostati perché il corteo stava indietreggiando ed allora cercavamo di rimanere sempre nella zona della coda per essere raggiungibile e facilmente individuabili. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Dice quattro e mezza,cinque? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì, non saprei essere più precisa.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In tutta la vostra permanenza avete avuto molto momenti di sosta o eravate occupati? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – No, momenti di sosta quasi mai, anche perché quando non eravamo occupati in prima persona a medicare, a suturare, cercavamo di dare una mano ai volontari a portare acqua, a fare banalmente queste operazioni di rifornimento, anche se il nostro problema principale è stato quello del materiale, perché il materiale che avevamo preventivato di usare è finito prima delle quattro e siamo rimasti senza garze,siamo rimasti senza guanti, l’acqua ossigenata era sempre meno ogni volta che medicavamo e così via. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Avevate valutavo male le necessità? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì,avevamo valutato una necessità nettamente inferiore a quella che poi è stata. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Dunque, dice, quattro e mezza, cinque, poi cosa fate? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Poi siamo risaliti in ambulanza ed abbiamo risalito un tratto di Corso Gastaldi fino a fermarci davanti alla Casa dello Studente più o meno e lì abbiamo riaperto l’ambulanza e medicato altre persone. A quel punto, è arrivata la telefonata della morte di Giuliani,perciò io sapevo di essere lì nel momento in cui hanno telefonato per avvertire, eravamo davanti alla casa dello studente, allora, lì, il problema, a parte che effettivamente stavamo suturando ancora e stavamo proprio operando dal punto di vista medico, però è stato più che altro tenere calme le persone, già la paura era tanta prima e le crisi isteriche erano tante anche prima, dopo l’annuncio della morte di Giuliani naturalmente le persone si sono spaventate ancora di più perciò facevamo anche un lavoro di tranquillizzazione diciamo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei dice, Casa dello Studente all’incirca dopo le cinque? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Com’è la situazione intorno a voi, cioè cosa succede? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – C’è molta paura e molta confusione, la situazione è che continuano a portare feriti essenzialmente, poi noi eravamo abbastanza concentrati a soccorrere, a vedere le priorità, a vedere le persone che stavano peggio, perciò intorno a noi c’era tanta confusione, ecco, questo sì.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Che spostamenti fate? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Gli spostamenti dalla Casa dello Studente in poi? C’è stata un’avanzata improvvisa… cioè una ritirata, sarebbe avanzata perché si erano girati e correvano verso di noi, del corteo, in quel momento mi ricordo che stavamo suturando un ragazzo, non lo stavo suturando io lo avevo passato ad un collega chirurgo perché aveva una brutta ferita al labbro ed aveva riferito provocata da un lacrimogeno, dall’impatto pare diretto da un lacrimogeno, aveva il labbro completamente aperto, ed allora ho cominciato a suturarlo io ma poi l’ho passato ad un collega chirurgo perché facesse un lavoro migliore vista la zona delicata, in quel momento lì ho visto le persone che correvano verso di noi, non ho visto direttamente la carica perché eravamo proprio indietro nel corteo, però era quello che ci riferivano e quello che ho immaginato vista la dinamica delle cose. Allora abbiamo caricato tutti i feriti che stavamo… che erano due o tre, sull’ambulanza, compreso questo ragazzo con il labbro da suturare ed abbiamo cominciato a risalire Corso Gastaldi in direzione levante, ecco, a passo d’uomo perché eravamo in mezzo alle persone ed un po’ più avanti, mi pare all’altezza del bivio con Via San Martino, però… eravamo chiusi nell’ambulanza, erano aperte solamente le finestrelle in cima, non mi ricordo esattamente il punto, abbiamo sentito dei colpi come di oggetti lanciati sull’ambulanza, non potrei essere più precisa, però poi l’ambulanza è stata invasa da un fumo densissimo tipico dei lacrimogeni e, e questo è successo a quell’altezza lì, più o meno, diciamo tra la Casa dello Studente, cioè tra Via… come si chiama… comunque lì dal bivio dalla Casa dello Studente, Via Barrili e l’inizio di Via San Martino. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, la situazione intorno come era a questo punto? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Sentivamo tante persone che correvano, l’ambulanza non riusciva a procedere se non proprio lentissima, praticamente a passo d’uomo e fuori c’era tanto caos, c’erano persone che tentavano di entrare in ambulanza, non so chi, non siamo riusciti, non abbiamo neanche voluto aprire i portelloni per non essere invasi e per… poter continuare a suturare. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Volevano entrare per che motivo, c’erano richieste di assistenza? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – No, per scappare, per scappare credo.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E quindi, se vuol finire il racconto? 

TESTIMONE (DE LUCCHI) – Niente, ci siamo spostati come potevamo fino al campo Cobas, quello di Quarto, sempre, diciamo all’inizio molto lenti, poi man mano che probabilmente il corteo riusciva a trovare spazio per lasciarci passare poi siamo andati abbastanza tranquillamente, siamo arrivati al campo ed abbiamo finito di suturare le persone che avevamo, abbiamo prestato assistenza anche lì, a quelli che erano stati trasportati lì, poi ormai la giornata era praticamente finita. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Grazie, non ho nessun’altra domanda.                
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